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Oggi «giornata non-stop» per il bicentenario del Teatro 

Quel 3 agosto 1778 alla Scala 
La cronaca della storica serata d'apertura - Usanze dell'epoca del Granducato: cortei di carroz
ze e pranzi in palco - Da stamane fino a notte inoltrata proiezioni e ingresso libero alle mostre 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Oggi, a duecento 
anni esatti dall 'apertura del 
Teatro, la Scala celebra 1 suol 
due .secoli di vita con una 
giornata non-stop: dalle 10 
del mattino «ino a mezza
notte. Per quattordici ore l! 
Teatro resta aperto a tutti 
e si potrà vedere gratuita
mente .su uno schermo gi
gante a colori un filmato con 
i momenti più significativi 
dello riprese televisive scali-
Kore di .sei opere: Otello, 
Norma, Don Carlo, Un ballo 
In maschera, Marion Lcscaut, 
Hallo Excel star. 

Il film, che dura due ore 
e verrà ripetuto sei volte nel 
corso della giornata, verrà 
successivamente ceduto al 
Ministero degli Esteri, che lo 
manderà in visione a tutti gli 
Istituti italiani di cultura 

e alle ambasciate all'estero. 
Per la stessa giornata del 
Bicentenario, sempre ;»d in
gresso libero, si potrà acce
dere alle sale di Palazzo 
Keale, ove è allestita, sino al 
10 settembre, la grande Mo
stra sul Bicentenario, già vi
sitata da oltre trecentomila 
persone e che in autunno sa
rà trasportata negli UBA. 
Ingresso libero anche al Mu
seo teatrale dove si potrà 
visitare la Mostra su Viscon
ti e 11 teatro. 

Alla Scala sarà anche alle 
stito un ufficio postale per 
l'annullo celebrativo del Bi
centenario concesso dal Mi
nistero delle Poste. 

* • • 
Dopo un'a/osa giornata, la 

sera del 3 agosto 1778, sulle 
sepolte ceneri del Teatro Re
gio Ducale di Milano, distrut-
to da un furioso incendio il 

2>> febbraio 177H, si apre il 
sipario del Nuovo Regio Du
cale Teatro di Santa Maria 
alla Scala, voluto dalla Impe
ratrice d'Austria e duchessa 
di Milano, Maria Teresa per 
« offuscare la celebrità dei 
più famosi teatii d'Italia >). 
Artefice della nuova costru
zione l'architetto Giuseppe 
Piermarini, che in due anni 
e rimasto ad innalzare il mio 
io edificio, costato ut piti-
chettisti del distrutto teatro 
un milione e quattrocentomi-
la lire milanesi. 

La sera dell'inaugurazione 
nelle adiacenze della Scala 
c'è un viavai continuo di 
gente die viene ad ammirare 
la severa costruzione neoclas
sica. Intanto il pubblico del
la « prima >/. entrando nella 
splendida sala, ne rimane af
fascinato: tutta bianca, oro 
ed argento, con tappezzeria di I 

damasco u tela di Vienna nei 
palchi Uberamente arredati 
da specchiere, mobili e dop
pieri. 

Il Piermarini. nell'anfitea
tro scaligero, aveva duto cor
po all'idea che tutti vedes
sero e che gli spettatori pre
senti nei palchi 'le panche 
della platea erano riservate 
ai servitori e ai militari) si pò 
tessero vedere, saluture, far 
cenni, visiture. Mu di chi era 
composto il pubblico della 
inaugurazione'.' Un primo av
viso del « solenne aprimeli-
to ». pubblicato il 13 luglio. 
indica a chi voglia assistere 
agli spettacoli le condizioni 
deliberate dagli appaltatori 
del Teatro, i Cavalieri Asso
ciati: i prezzi per la nobiltà. 
per la cittadinanza e per le 
Cappe Nere (persone a di-
sDOs-izione dei nobili, che go
devano di trattamenti di tu-

Il presidente del PRl intervistato in TV per « Pagine della storia » 

Un La Malfa reticente 
In due o tre occasioni il 

giornalista Giorgio Vecchia-
Io, che conduceva l'intervi
sta con Ugo Lu Malfa (do
mande e risposta sul periodo 
del governo Pani, andate in 
onda martedì sera sul primo 
canale TV per lu rubrica « Pa
gine della storia; incontri 
con l protagonisti ») hu pò-
'lo gucsta domanda al leader 
repubblicano: come reagiva 
la gente, quanto contava? 

Ci e sembrato, francamen
te. che lungo tutti i cinquan
ta minuti della trasmissione 
La Malfa non abbia mal dato 
una risposta: abbia sempre 
sfuggito il quesito. E questo 
forse e stato il limite fonda-
mentale di una conversazio
ne che invece per molti aspet
ti e sembrata (usai interes
sante: e certo è servita, al
meno in una qualche misu
ra. a mettere bene in luce 
quale foste, in quelle gior-
tinte decisile e diammatichc. 
dell'estate e dell'autunno del 
'!'). lo scontro politico aper
to in Italia. Eia in gioco, 
e Lu Malfa su questo l'altra 
sera e stato molto chiaro, 
(lucilo che poi sarebbe stato 
tutto l'assetto istituzionale 
del paese; si trattava di sce-
i/liere tra concezioni e forme 
diverse, di Stato. Continuità 
con il vecchio Stato (quello 
pre fascista, per intenderci 
e m (/liciti) ras:) era gioco
forza accettare, anche una se-
i r di inquinamenti prodotti 
dai venti anni :li di,tallirà): 
o invece. « rottura ». a fonda
none di uno Stato nuovo, 
innato non sui residui del 
passato ma essenzialmente 
sul valori e sul patrimonio 
iì ilittco della Resistenza e 
iella lotta di Liberazione, i 

conclusa appenu da qualche | 
settimana:' 

Se dall'intervento televisi
vo del presidente del PRl à 
emersa con chiarezza la dram
maticità di questa alternati
va, fé dunque anche la cau
sa vera delle asprezze di una 
battaglia politica che fu tan
to più dura in quanto ve- \ 
niva all'indomani della tra- l 
gediu della guerra, e m un 
paese tutto da ricostruire, e 
ancora condizionato pesante
mente dalla presema massic
cia delle truppe angloameri
cane), non con altrettanta 
evidenza è venuto un giudi
zio sull'esito che ebbe tale 
scontro. Anche perchè si è 
avuta l'impressione che La 
Malfa volesse presentare ai 
telespettatori il governo Par-
ri come unica espressione 
politica possibile delle forze 
di sinistra che puntavano 
alla costruzione di uno Sta
to nuovo: dunque, la sua 
difesa ad ogni costo come la 
via obbligata da percorrere, 
per queste forze; e persino 
fin alcuni brani del collo
quio con Vecchietto) lu collo
cazione internazionale del
l'Italia come una posta in 
gioco di valore pari to ad
dirittura coincidente) con 
il futuro istituzionale. 

E da questo ragionamento 
ha fatto discendere la con 
vinzione che lu caduta di 
Parri, il 24 novembre del 
'45, segnò la sconfitta dei co
munisti e delle sinistre. Si è 
avuta cosi la sensazione che 
almeno in parte Lu Malfa 
considerasse la linea dei co
munisti Idi accettare, a quel 
punto, la formazione del pri
mo ministero De Gasperi) 
non cor.te una scelta coeren

te, tutta dentro quella poli
tica di « unità nazionale » uv-
viutu con consapevolezza sto
rica da Togliatti a partire 
dalla svolta di Salerno: ma 
invece come la presa d'atto 
della propria sconfitta. E a 
questo punto, allo) a, non 
e più chiaro che cosa suc
cesse nel '47, con l'esclusio
ne del PCI e delle sinistre 
dal governo, e l'inizio della 
discriminazione unttcomuni-
sta durata un trentennio in
tero: se già nel '45 le sini 
stre avevano perso la par
tita. che significalo ebbe 
quella esclusione? 

Ecco, proprio qui torna, e 
pesa, quella « reticenza » di 
cui st parlava all'inizio: La 
Malfa non ha detto quanto 
contava la gente, come rea
giva. Le masse esistevano o 
erano assenti'.' Possibile che 
la molla dello scontro poli
tico. il motore, l'arbitro de
cisivo. appena a qualche set
timana dalla fine della guer
ra popolare di Liberazione, 
non fosse proprio nel popolo? 
Certo, se davvero era cosi è 
logico credere che lu caduta 
di Parri fosse per le sinistre 
il getto della spugna. Quando 
lo scontro è tutto al « verti
ce ». l'esito è secco, non esi
stono fasi interlocutorie. Ma 
allora come si spiega che a 
neanche due unni dalla ca
duta di Parri l'Italia, con il 
contributo determinante dei 
comunisti, conquistò la Costi
tuzione repubblicana? 

Ci è sembrato che proprio 
da questi presupposti sia na
to un equivoco, presente nel 
colloquio Vecchlato-La Malfa. 
Riguarda la stessa collocazio
ne di La Malfa in quel pe
riodo. Da che parte stava'.' 

Ila vinto o ha perso, lui che 
era un dirigente dillo stesso 
partito di cui faceva parte 
Parri fil Partito d'Azione) 
ma che tuttavia non era fa
vorevole. per motivi di op
portunità politica, alla desi
gnazione di Parri a presiden
te del Consiglio, prima: e poi 
non era favorevole alle sue 
dimissioni:' 

Il fatto è che probabilmen
te La Malfa, apparendo in 
TV, ha voluto tene) fede u 
quella suu certa immagine 
ili uomo da sempre scomo
do, e da sempre autore di 
previsioni inascoltate, che 
invece forse non gli si ad
dice appieno, e non rende 
neanche del tutto giustizia al 
ruolo di pruno piano che egli 
ricopre da mezzo secolo nei 
la politica italiana. Così ha 
badato più a raccontare epi
sodi die testimoniassero il 
suo equilibrio e il suo veder 
lontano, che altri fatti, pio 
tu delle difficoltà della sua 
milizia, appassionata ma ine
vitabilmente piena di con 
traddizioni. 

La Malfa in TV ha parlato 
di quanto è cambiato il PCI. 
dal '45 ad oggi: di quanto è 
diversa la DC di Zaccagnim 
da quella di De Gasperi: di 
quanto i socialisti di ora (isso-
miglino poco a quelli di ieri. 
Anche La Malfa è cambiato. 
da allora: a non si vede per
chè debba avere ritegno a 
dirlo di se stesso. E' tutta 
l'Italia che è cambiata; e non 
è un male, non è una colpa 
essere dentro (mesta storia 
recente dell'Italia democrati
ca, ancora recitando una par
te di protagonista. 

Piero Sansonetti 

PROGRAMMI TV 
U Rete 1 
13 MARATONA DESTATE - Rassegna intemazionale di 

danza - « Spartacus » di Kaciaturlan 
13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • (C) 
16,30 CAVA DEI T I R R E N I : TENNIS • (C) 
13,15 L' ITALIA VISTA DAL CIELO • (C) - Piemonte e Valle 

D'Aosta 
19.05 SUPERMARCO 
19.10 IT INERARIO ITALIANO - (C) 
19,20 SILVIA DEI TRE OLMI - Telefilm 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
iO TELEGIORNALE 
20.40 DISCO RINO ESTATE - (C) 
21.55 SPECIALE TG1 - (C) 
23 TELEGIORNALE - OOGI AL PARLAMENTO - iCl 

22,55 ATTORE SOLISTA • Lilla Bngnone in « Inaugurazione » 
di Rosso di San Secondo - Elsa Merlin! in « L'inciden
t e» di Aldo NlcolaJ 

23,30 TG2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
Ore 19.15: Barbablù e Barbapeloso fotografi; 19,20: Puzzle. 
Le vacanze sono belle ma scomode - L'omino che voleva 
volare: 20.10: Telegiornale: 20.25: XXXI Festival Interna
zionale del Film: 2Ò.ó3: Prime difficoltà: 21.30: Telegiornale: 
21.45: I pastori del Kaisut; 22.45: Giuseppe Balsamo, conte 
di Cagliostro; 23.40: Telegiornale. 

• Rete Z 

• TV Capodistria 
Ore 19.30: Telesport: 21: L'angolino del ragazzi: 21.15: Tele
giornale: 21.35: Il figlio di Ali Babà. Film con Tony Curtts, 
Piper Laune. Regia di Kurt Neumann; 22.55: Cinenotes; 
23.20: Rock concert. 

13 TG2 ORE TREDIC I 
13.15 PIERO CIAMPI . NOI - (C) 
18.15 TV2 RAGAZZI: I tre moschettieri - Con Paolo e Lu

cia Poli 
18,30 ALLA SCOPERTA DEGLI ANIMALI • (C) - «La ca

valletta » 
18.50 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - <C> 
19.10 KONNI E I SUOI AMICI • tC) - «Appuntamelo alla 

sta/ione <> 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 NICK CARTER. PATSY E TEN PRESENTANO SU-

PERGULP - (Ci 
21.15 VIDEOSERA - (C) - «John Travolta: L'ultima febbre» 
22.05 GLI INFALLIBIL I TRE • (C) - « I l tocco di Mlda » 

• TV Francia 
Ore 16: Telefilm: 16.55: Lo sport nel mondo: Australia e 
Nuova Zelanda: 18: Recre -< A 2»; 18.40: E' la vita; 19.45: 
Top club; 20: Telegiornale: 20 30; I palmizi della metropoli; 
22: I leggendari; 22 30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 19.30: Disegni animati : 19.45: Johnny Quest; 20.10: 
Notiziario: 20.25: Nata libera: 21 r»: Le signorine dello 0 4. 
Film. Rcsia d: Gianni Franciolini con Antonella Lualdi. 
Franca Valeri. Giovanna Ralli; 22.50: Notiziario; 23: Mon
tecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
H Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7: 8; 
io: 12: 13: 14: 17; 19: 21: 23. 
ti: Stanotte s tamane; 7.20: 
siti» noi te s tamane; 7.4ò: La 
diligenza 8.40: Ieri ai Par
lamento; 8.50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io: 
11,30: Incontri musicali del 
m:o tipo 12.05: Voi ed lo; '78; 
14.05: Musicalmente 14.30: 
Vita e morte delle masche
re italiane; 15: E....state con 
noi; 16.40: l/mcantadtavoli; 
17.05: La diga sul Pacifico; 
',7.50: Lo sai?; 18.30: Un film 

e la sua musica: 19.15: Pec
cali musicali; 19.50: Incon
tri musicali del mio tipo; 
20220: Processi mentali; 
21.05: Chiamata generale; 
21.35: Notti d'estate; 22 
Combinazione suono; 23.1'J. 
Oggi al Parlamento: 23.15-
Buonanotte dalla dama d: 
cuori. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6 30: 
7.30; 8230; 8,30; 11.30; 1230; 
13.30; 15.30; 16.30; 18.30: 

19 30: 22 30 6: Un altro 
giorno IHIL-I.CI: 7.40- Un pt-:i 
siero al giorno: 7.55: Un a. 
tro giorno musica: 8.45: 
Estate dodici volte; 9 32: I 
lx?.iti Paoli: 10: GR2 Estate: 
10.12: Incontri ravvicinati di 
.-ala F.; 11.32: Caria d'iden-
titalia: 12.10: Trasmissioni 
reg.onah; 12.45: No non e la 
BBC; 13.40: Romanza; 14" 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radio 2: 15.40: Qui ra
dio 2; 17.30: Uno tira l 'altro: 
17.55: Spazio X: 18233: Ar
chivio sonoro; 22.20: Pano 
rama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 
7.30; 8.45; 10.45: 12.43: U45. 
18 45. 20.45. Quotid.ana ra 
d.otrc: 6- Lunario .n miiM 
ca; 7. I. concerto del ma: ; . 
no; 7.30: Pr.ma pagina; 8.15: 

. Il concerto del mattino; 
i 8.50: II concerto del matti-
! no; 10: No: voi loro estate; 
, 11.30: Operistica: 12.10. 

Long Playing; 13: Musica 
( per due: 14: Il mio Bruck-

ner; 1530: Un ceno discor
so estate: 17: Il set t imana. 

; le dei bambini; '7 30: Spa 
I ziotre; 21: La mandragola; 

OGGI VEDREMO 
John Travolta: l'ultima febbre 
(Rete 2, ore 21,15) 

Il programma proposto da Videosera Iva per protagon-sta 
John Travolta, il ventiquattrenne idolo del cinema ameri
cano. Balzato alla ribalta con il film La febbre del sabato 
sera cui ha fatto seguito Grease che negli USA è in testa 
agii incassi, il nuovo «divo» italo americano ha addirittura 
lanciato una moda. L'ultima febbre e appunto 11 titolo dei 
ecogramma realizzato da Claudio Barbati e Claudio Ma 
scn/A che comprende, t ra l'altro, un'intervista a Travolta 
girata a bordo del suo aereo. 

Speciale TG1: Festa dei serpenti 
(Rete 1, ore 21,55) 

Speciale TGl presenta un servizio di Giuseppe Fumo 
e Giuseppe Garbuglia sulla « Festa de: serpenti », antichissi

mo rito pagano poi assoc.ato da! cristianesimo alla festa d: 
San Domenico che si svolge, ogni anno, a Coculio nella 
Marsica e costituisce l'unico legame col paese per centinaia 
d'emigrati. E" il solo giorno di festa dell'anno, per un pae»c 
come Cocullo, che Inesorabilmente muore dissanguato dalla 
forzata emigrazione. 

Attore solista 
(Rete 2, ore 22,55) 

Lilla Bngnone con Inaugurazione e Elsa Merlini con 
L'incidente sono le protagoniste di Attore solista, la sene 
televisiva ded.cata ai monologhi di alcuni tra i prolago 
mstt della scena italiana. Due grandi attrici di prosa, quin
di. per due brani rispettivamente di Rosso di San Secondo. 
drammaturgo tra i più significativi della prima metà del 
'900, e del commediografo Aldo NicolaJ. 

ture) erano rispettivamente 
di 6 3 gigliati i monete d'oro) 
e di 20 Ine. 

Per assistere agii spettinoli 
si dovevano acquistare due 
biglietti: uno per entrare m 
teatro, l'altro per l'accesso 
ulta platea; inoltre i posti di 
« sedia fissa n, detta anche. 
« chiusa », il COKI peni tono ul 
hot leghino del Teatro, dove 
col biglietto d'entiata si con
segnavano ai compratoti le 
chiavi per tenete le sedie 
aperte o clituse a piacimento. 
I ponti di « sedia volante» 
iimanevuno Itbeit per gli al
ili del pubblico. 

In un secondo avviso, sciu
pi e degli appaltatori, st disci
plinava poi il corteo delle car 
rozze conducenti i « padroni >» 
al tcutio: la fila doveva co
minciare da piazza del Duo 
ino « andando per la contra
da di San Raffaele e la con
ti udu del Palazzo di Tom-
muso Minino, fino sotto il 
portico del Teatio Si avrei te 
il pubblico, clic pei evitare la 
confusione. o Ttnteriompt-
mento della fila suddetta, li
mane siipenoi mente proibito 
ad ogni ulti a tur tozza, che 
non sia degli abitanti delle 
dette contrade, il passaggio 
per le medesime dalle, ore 
21 fino alle due e mezzo di 
tutti t giorni della recita, e. 
ciò sotto la pena arbitraria 
al governo, in caso di con
travvenzione ». 

Lo spettacolo d'inuttguia-
zione avvenne alla presenza 
dell'arciduca Ferdinando e 
della consorte Maria Ricciar
di! Ueatrice d'Este. assisi nel
la grande loggia centrale sfol
gorante di candelabri, ('unii-
bellaiu. gentiluomini, gentil
donne. uffuiuli dell'Esercito 
stipavano la sala: « La pam 
pa dei vestiti è somma ». scri
verà Pietro Verri ut una let
tera al fratello Alessandto, 
alcuni giorni dopo la storica 
serata. Lo stesso Verri assi
stette all'inaugurazione dal 
palco che aveva preso in so
cietà con Cesare Beccaria. Il 
pubblico scaligero — scriverà 
ancora il Verri al fratello — 
è « una numerosa adunanza 

die viene a formare tanti 
ciocchi quanti palchetti, e 
cerca d( passare la sera in 
novelle e col giuoco, godendo 
d'interrompere questi con 
un'attenzione breve, e circo 
scritta a qualche pezzo che 
interessi . ». 

Nei palchetti le dame con
tornate dai cavalieri serven
ti tenevano conversazioni ani
mate e offrivano rinfreschi: 
)iei retropalchi si servivano 
opulenti pranzi e i cuochi 
erano tanto impegnati a pre
parare arrosti, risotti, pastic
ci e sorbetti che. ad una cer
ta ota, si eseguiva un'aria di 
nessun valore, detta appunto 
l'uria del sorbetto, perchè t 
destinatari di tale musica. 
ormai giunti alla fine del 
pranzo, gustavano stanca
mente il gelato. Dopo il sor
betto si rassettavano l re-
tropulehi che fungevano da 
cucine e non era prudente. 
che viandanti e carrozze si 
avventurassero per le vie 
adiacenti al Teatro, poiché 
era facilissimo vedersi scara
ventare addosso acque putri
de. immondizie di cucina o di 
altra provenienza (per evita
re tali inconvenienti un ter
zo avviso degli appaltatoli 
suggeriva di dotare le fine
stre dei dimeniti di grate di 
ferro'. Dunque, ti vero spet
tacolo si svolgeva non sul 
palcoscenico, affittato ad un 
impresario che dovetti in 
oualche modo attirare l'at
tenzione del pubblico con ope
re e balli, ma nei palchi co 
stantement" illuminali (la 
luce del palcoscenico, del re
sto. non era pn'i intensa) e 
dotati di tendine che oant 
palchettista poteva tirare 
quando lo sguardo altrui fos
se diventato molesto e non 
gradilo. 

Cosi quella sera famosa, 
fra le tante cose viste, lo 
spettatore potè assistere lin
ci,e a due a operine ». Europa 
riconosciuta di Antonio Suite 
ri e Troia distrutta di M-
chele Mortellurt. naturalmen
te entrambe spezzettate ria 
hi'.h «di soggetto analogo >> 
mirriti tra i vari atti. I"<» 
sfarzo del pubblico nella *n:i 
faccia arulie risi-antro in 
sfarzo della rappresentano 
ne sul palcoscenico con una 
settantina di ' strumentati. 
quaranta rarttort nel coro. 
cinquanta ballerini. cento 
cnriijtane. i > figuranti Ì . rhe 
parte( inaiano alla az-nr.e 
drainii.atua con ntnz''>'ii p: 
radiente decornine, e poi ai 
tini, ca't'a'iti 'anche 'in < ci 
strato. d Paccì::arott! (tir 
canto nell'opera di S.tieni. 
capi dell'orchestra, diret'or-, 
tatto direttori. (ontbat'cn!-. 
:-uenlor: de! 1 r^tiarm. p,.' 
tori e l'inrc'll'i!'-!! 

Serondo le tettnrionianze 
del IVrrj. .'»» spettacolo pnic-
ij:.e. perche a ••r-nipre tarlato. 
con atte torte e frequenti. 
tori Gli oieh: <on sempre 
oicupatt. e l'udito non si an 
noia con l'uniformila Sat tu 
CÙ'KC comincia il dramma'' 
Mentre te ne stnt aspettando 
quando si dia principio, ascol
ti un tuono, poi uno scop 
pio di fulmini, e questo e i' 
segnale perche l'orchestra co 
"linci i'Óuvertune. al mo'nen 
lo si alza il sipario, vedi un 
••tare in burrasca, fulmini 
piante sulla riva sroxe dal 
vento, nari che tanno nau-
Itagando. e la sintonia imita 
la pioggia, il tento, ti mug
gito delle onde, le grida dei 
naufraganti, poco a poco si 
calma, si ratserer.a il cielo. 
scendono gli attori da una 
nave e il coro e alcune loci 
?o!e cominciano l'azione. Hat 
in seguito trionfi, ornate 
schierate. W cavalli tn ordine. 
combattimenti, incendi, lot
te, anfiteatri con fiere. Fe
tonte che cade fulminato, e 
una lanterna magica di og 
getti mal connessi, ma che ti 
obbligano a stare attento». 

Renato Garavaglia 

Colloquio col sassofonista 
americano Omette Coleman 

«La musica 
è una danza 
della mente» 

Dui.mie il l < - l i \ . i l t iri j . i / / 
rulli hi-ii-i i ivei i lcmcnlr a 
\ t - i \ i . Ii.i M IO I I . I I I I p t r un l im
i l i i n i i i i i I n in llali.i iliir.iuli-
l.l -.uà l i i /H/ne m i n|ir.i. il •>.!->-
• i i iuni ' la m i n-.iiiiri ii . i l i" O i -
iit'IU- (u l i i i i . i i i . urinai i|ii.ii.m-
lull i i i i ic, pailic i lr l iiinivii ].ui 
ili'^ll llltìltlì \ l'Ili '.in it i r mar-
ali n I iniiHi-rii i l i i |it'l le l'ili 
il|i>\.llli K< m' ' ' " inni di nil l - ir i -
sli . ifii i-.i i i iciir.ini. Militatiti 
rri'.ilnii- ili m.ijiin.i mii-ii .ili' 
iiirainli-M rlili- t i f i t'unir ili 
iluli i. ni.ilim unii In- n aiilni i-
f l i ' " i w iiii'lnilir. 

Ui ir- ta «Ila |iii">ni/.i ur i lln-
M I H l 'a i - r . ilnviil.i al rnia)i-
LÌHP i lr l ' Ic. i i in ili ' ll ' l Ipr ia ili 
( .ci i i i \ . i . \ un i ' a i nliu.ll e un 
\ nulli ili cu i a dui- anni e 
n u z / i i . Tali- e intatti la i l i -
•l. in/a fin- i i M-pai a ila al-
• ilili- lunari ,i|i|i,n i / inni . I la 
l'aititi p.i-'.ili- ipia-i Ì I I I I I M ' I -
\ alt-, iiiluiiiii al Natali- tlt-l 
I'>7."» a l'.ili'iiiiu, l ' i i t i u f e Ud
ina. lu i|iiilla tiria-iiiiiii', i b i 
a w » a piiluln -l'iitirln I T J - I . I -
tii pi i i l i . i l i i l i i itnir - r u m nlln 
tl.ill.l l .nliiali r ili-ri»a t i r i 
la ii t-lt-llrira ". t- il.il mudo 
alf . I - I inalili ' in i n i piili'\aui> 
i i i i i \ i\ i l t- il l in/iia^uiii ci I il 
fia-t-u^iii tlt-l ( iiliiii.iii ili 
-l ' inpie i-iin un r.inliri» in i -
-tulio tiri i iin.i-ili:li ili-I 
Khslhm ti Ith,,- e tlt-l R„,h 
nini Rull. t|llrlli> \ f i t i . prr-
Klii'» l ' i t - - l i ' \ , j»»iiltl!.iiiiriili-
u n o , i l i i- taii ianli l ima- l i 
pii'sidi'ln'' .ri iniiit ' iuli rollìi' 
Klilldiv .lami'-' fait- \ai id i n 
fili \ i in i ( !iui|iianl.i. 

l ' i i iua ili l ia-fol i i i i i - la »l«'»-
-a nm-ira. aurora più i l i i .ua 
i- lurida ili allora m-fili t i l i ir l-
l i \ i . abitiamo inlrrx i-l.ilo. do
po Ir piovi-, i l fM.imlt- niu-i-
r i - la . 

I.n Imi mulini Ini semprv 
mulo tuia strettii iitiinrsììo-
iii ' (<ni il lutilo, con In ilnnzil 
in sniMi luto, come vi/ires-
lionc i* liitumiiiuio ilei corpo. 
fjmil è. dal Ilio pillilo ili i i-
sta. In relazione Ini In musi
ca le In iiiii\icii ilei uni i / ' . l -
meriiii in partii nini e I u In 
llllllZII? 

» V tl i i i ' i l M I O io. Idilli-
MI il- i t i - I ••. >nuii i n l n f - i i i ln 
più a;*li -imitili i In- la nm-i-
t-a dà alla lut'Uli- i l l i- ili ru l 
lili. una «pt't'ii- ili tlaii/a t ir i 
la i i i i i i l i ' . >i- Mini {l'ultimo di
sco incido da ('.niellimi si in-
liliiln appunto D.ini'iiif: in >onr 
llt'.nl - n.d.r.ì; loiniinipii- non 
pie-l i ixrfiJri- l'Iir una delle 
l'oiuponi-nti fonil.imi-ntali ili-l-
l.i niu-ira -i.i il innv ini inlo 
pt'iuT.iln dal riunii . Voi r i 

t diifrontiauio iprr i-tin il 
•imilO t'il il liio\ÌUH'llld rlu-
•- • t i tii-iirra. anrlir dal punto 
ili \ i - l a f i - irt i ipi iml i . MIMI su
iti nirnlalr . (imi la mia I I I I I M -

r.t voglio produrli- fi l i i i ln . in 
un rrr l i i M-ii-ii, e ipiando ; i 

ni'in-ra la f i l l i ila la ^tnlt-
«1.111/ a. I un i b i mir i di -itli ' ii 
i l i ac i ' " ! i- tilt- il pulddiio 
paitrr ipi \ ri iiinrnlr ipiando 
in Minmi, in i|ualuui|iit- miniti, 
t . pr i r l i r no. anrlif -.titilliti 
«lilla -ri-uà t- ballando ». 

(,)/ir»lu modo ili i / i l i / / i / i / f 
la ilimitine lui mtiiìtii, un li
te e inrpo / / C / M I pot>a esse
re i immillilo alle influenze 
i he la li udizione ufi itami ha 
mulo nella forimizimie della 
ialini a dei neii min i ii uni y 

ti I ri lainiii l i- uri immilli r 
m i la in II in .i tlt-l I ' A d i r a la 
nm-ira r la tl.in/a r i ami - I n l -
laini'iilf It-fiali. ma ipn- lo min 
-Jii ' ldir M I I I j i i i ' i i l i ' ptT tapi
ri- iptilli- i ln- lu tl i iaini iii-
llilt'li/t-. Sirui ai iui i l f una tiri
li- ri i-r tilt' pili -Il l ' I l ,munii ' 
.un ola r i li-fiaiid a l l ' M i n a t-
illia .-pi-ili- di at ln i t i m i " in-
li—ii in M 'UMI lunlo^ii i i . ,111-
t ' t - l ta lr , rlit- I I . I I I I I al i i i i i i l i ' t-
pit-M'iilr tia mi la uni-ira rlit-
m-lla i lan/a. tilt- alli- l imi m i 
cini lianuo -t-mprt- un i l i -
niriilii rilutili-. (Ji i i - ld " a l l i -
\ i - i n i i " . dal puniti ili \ i - l a l i -
lu-ufnu t- irliffiiiMi, rumi' 
inniT/it i l l i - ili-I muntili i- d i l 
li- t t i - f -i t'oiiliouta anili't---
»o M-inpif I-IMI il -nono l'tl il 
min iuii'iilo rlu- pi'iiilut'f. Sia
mo arrivali al norriii lo della 
i|ui'sliiiiii-, aliui'ini r ip ianto 
alla mia inu- i ia , un'.' I . - i 
può amile dire rlit- | ' i inpro\ -
vi-aiioiu- s l r^u può i'i-i ' ii; \ i -
pl.i tinnì' una ron- rp ie i i / a , 
no a»pelld ili ipie-lo ' 'att ivi 
mi ! ) ' ' ». 

I.e lue hioniafte i i dii imo 
ihe sei nulo nel Sud defili 
Stilli I itili e che hai comin
cialo la Ina carriera in com
plessi di l{li)llim & Hlin-. 
(Jtleslii Ina esperienza ormai 
passala può essere colle mia 
allo siilttppo della imiiieii i In
silimi uniti}' 

I l pubblico 
il l ' iolialiili i ienle - ì . Ani Ile 

M- la ni i i - ì fa. e la mia rome 
li- al i l i - , -i -viluppa e ri evol
ve ronliuiMiueule. per lo più 
ila si- -li ' i-.i luilulilii.iiuelile 
il pulitili) o è . i --ululauirnlr 
i l i i rr - . i i . f inni ' è diverM! l 'am-
bienle ». 

Da molli anni nei Inni non-
plessi non / / M più il piami' 
furie, e mulinino in questo 
inumili i> mimile che ha due 
batterie, due chitarre elettri-
clic ed un basso delirila, 
(Jiial è la razione del rifililo 
nei iinitronli ili questo >lrn-
meni»? 

'i Non -i tratta .l'-olut.t-
mi-nli- ili un rif init i . I n o ilei 
inol i t i per eoi limi Ini più u-
r.ilo il piamifurle t- i-Io- t- min 
- l i imienld li'inpt-ralo e elle 11;. 

jji l l iva imnle i t i - l l l i i i - te un li
mili- alla lilieilii ili-ll ' iiupiov-
v i -a/ iune, un limili- amile dal 
pillilo ili v i-l.t aiimiiiit'o per 
la mia uin-na rlu- -pe--o -1 
-viluppa -11 due Inualilà pa
rallele. Ma Ini -e la lagnine 
pi inripali- è elle non ho mai 
l i m a l o un piani- la rapait- ili 
ad.illar-i alle mie e-iuen/e 
lilll-lt .ili : fui-e t i volielilie 
un piani-la ibi - -iiun.i--e il 
pi.lllnfol le ,11 f i n damlulu in 
iiioilu pai lu ni.11 e. I 'ln«»à?! ». 

.Vinti noie ali une Ine al
lei inazioni di min ilei ina di 
anni fa a {impulito dell'inda-
\IIIII militi'ili. di I incintili 
dello >/n Hai n/ii e dello s>ilit-
Imnenlo ini i inu\iti\li unni 
Mittiipntll. (Ite ii»»n pensi un
iti di I/I/I'WII piohleinii? 

u Dl le i elle il pi ulilt'Ui.i e 
.empie tpiello. alla li.i-e l . l i 
a i l i - l i . nel ein a. nella lo-
ttifirafia. etl in a l d i rampi . 1 o-
-ì eoine nella inu-i ia ed in 
• inf i la iiiipiuv v i-ala in p.nli-
to la ie . noli -liuti in firailn ili 
eoiili oli.11 e i me/z i di ripro
duzione. ma -dilanili i|in Ilo 
• li produzione, alla (tulle; 111-
-i -inni - o c e l l i .1 -I ini t.iint-ii-
I11 per f o n a , l't-i l'-i-mpio: ila 
moll i .unii io Mino limilo po
polari' in ( l iappune. ma in 
«Itlt-l l'ae-e non ventili d i - t l i i , 
11 per lo meno, eil è più pio-
ballile, te ni' vernili, i proillll-
lori non ini- 111- informami ed 
io non vedo neauilie un dol
laro. 

11 I ' I U M - r i m i r a Milu/ume t* 
elle un milMi'Ula puntina ila 
M- i pi opti d i - i l i i . l'ini' eoii-
l io l l i al il I-I I Jllli-lllt' j m e / / i di 
riprudiuii i l ie ilt-lla piupi ia 
ni i iMia. lo vni ie i li-ulan-, ma 
finora r l i i r i l u provato o In 
Ila fallo per f .n- i mi po' ili 

pulililii ila op| M- fai iva 
-ul M I io è -lalo lioii-olialo in 
tul l i i modi dal n iena lo , dal 
granile liierealo. I. unii pal
l iamo poi ili-i na - l i i . della 11111-
«iea elle le ea-e dÌMii^rafielle 
pirrolt- 1- f iun i l i . piiala o no. 
i-i rullami per pnler fan- d i -
M-II Ì M ' I I / . I pagaie i 11111-11 i - l i . 
I'.* »el fiilfUIOMi ». 

Se non in-<\i dii intuiti imi-
sii iila, di 1 he rosa mnsii to
ltilo occuparli? So per esem
pio che dipingi. 

M ( à f i l o rlit- ei -ia un i l i " -
re alla ba-e di r io l'Ite d i r i . 
K" -ibafilialo dividi re le J ICI -
-onr in i-.ili-f!iirie. I .eid, in 
MIMO un ii i i i - it i«ia. hi >ri un 

;;im 11.1 l i - la . ipii'llo è un i-.iinr-
n e i e . t|iiello è un auli- la e 
i i i - ì via. In ipu--iii inondo 
non e'è -pa/10 p i r r l ié eiair i i -
1111 pu--a liln-i.iri- 1 omplel.l-
liieiite la pinpria indiv iiln.iti
la, e noli <o -e -1.1 1 olp.i ilei 

I jp i la l i - i i iu . 11 di ein- I I M ' Ì I -

Ho. lo lui mie le - -o m o l l i . l i -
ino di - t ie i i /e e ili pni|ili-iui 
i i l i i i i o - i , ma . i i ionie .01111 un 

in i i ' i r i . l a " . non po--n e»«f-
I I uno Mi i ' i i / ia ln . I il - t r i v i 

pei un iiininalr i oiiiiini-la t 
i|iiiuili tolti pei l i a - f o r i i u r * 
i|iie-lo uionilo in un mimilo 
Il 11KI !'• 1 <-. Mio'.' l'a'i-o. i f i t i i i . 
ilo lue, in un momlo migl ior* 
min dov 1 elilii'i 11 e - . i n i i|ur-
•le tal i st i l le; l'itleal»- »jrt 'hb« 
v alni 1//.11 e v eiamt'iile l ' iuil i-
viilu.lillà di r i . i - tul io. Ir t int i , 
le a-pii . I / U H M . ed inni li- per 
fai e le 1 ti-e ill-iellle. I l lap
pili In ideale tia le pei-ullt- • 
ilei lipu di ipii'llu rlu' lega 
un iiiiiou etl una d i iu iu , ur i -
la 1 oppia, dove e ia- lumi Ar
ie l la . I H ullo-i e ed , lpp i r< I * 
1 vaimi i l i ' l l 'a l l id Se i|iie»lo 
-i p i i l f - e t—ti-mieli- ai ra|i-
pul i i i ni et | i i i -mi.ili in iteiir* 
le li- t ti-e .nuli ebbi-i 11 molta 
in f i l i l i . ( i •aieblii- più p J i ' . 
più auiuie. pili le l l i i là ro l -
letliva >. 

La situa/ione 
I Ino nioilo dì 1 idei e qnnl 

è la stiminone attuale dei ite
li in tinelli ti? (,hliil è la fi-
Monoiitin ilei inzzìsiini otti? 

u lo ei f i l o rlu- il i a / / i i m i i , 
non Milo nei innfronl i ilei ur
l i 111.1 ami le ilei r i i i r» i , ilei 
po i lo l i rau i e delle a l l r r l l l i -
noiau/e . in \ m e i i i a »iu «em
pie «iato un problema crn-
iioiiiieo: in a l i le paiole un 
loi i l l i l l i i Ira i b i ha i soldi 
e ehi noli li ha. l a t o pel elle 
Uii-i'iuio i iilielii o i ( | i ia i l i rr i 
il i (pie-la o i|iicll.i i-iimunilù: 
• i i iea un mei 1 ani.i iui p»i-
ni loj j i i i i .nulli- in-H'allrii ten-
•o. non •dio in ipif l l i i ilt'lls 
i l i- i 1 i iui i i .mom- ila parie t ir i 
l i iam Ili elle è ini po' il ini i IMI i -
la, r i|iiiiuli i ia-eiinii - i t li iu-
tle. i ledendo ili non poterl i 
permeitele ili u-t-ii n<-, i l i non 
1 un- in |ii.iiln. Mia madie , 
filli nel leva- , e minta u r l i o 
pi i i l ial i i l imnle e.-ei>i i i u i al-
liiulauala dalla «11.1 1 a-a per 
più ili due uùfilia. l ' iu.e non 

• i nat ia l.nilo di abbattere I» 
liat f ie le , ma ili di-i ono-i I-I li». 
Ma da i p i f l n pillilo ili v i l l i , 
et oiluinii o dieevo. le eo-r non 
•itilo i.imlii.ile mollo, il m / f l -
Milo e-i-te aurina », 

Dopo questa limita assenzi 
pensi di torniti e piti .spessa 
in Italia? 

» > i . >peio di ritornate nel
la p i i f - i i t i a pi iinav era. per 
un niinit-iii più granile ili ron-
eerti . Mi piare lavoiarr in 
i|ue-lo l'ae-i- 1.. 

Valerio Tura 

Nel settore 
discografico 

presto un 
contratto 
di lavoro 

HOMA - - I lavu.aion dei 
mondo di.-coifrafKo — primi 
tra m r : cantanti e <antan 
tori — avranno un « enntra»-
totipo-.t (i. catt-jiiria. ha d. 
chiarato ()'(•!:<> Ange!:, .-.cere-
tar.o nazionale della FILS-
COIL ES-JO dovrà salvaguar
dare 1 loro diritti fondameli 
tali riguardo a'. yers.imcnto 
dei contributi pensionistic. e 
previdenziali, e garantire lo
ro contributi e copertura as 
sicura!iva non p.u .vecondo 
la \ecciiu loi?.ta del «raclìt-'t •>. 
n.a secondo mtccanisiru che 
garantiscano «I lavoratore 
ar.i ìir in questo campo, un 
prt'.-cntc p.u tranquii'.o da. 
P'.in'.o d. vista dc!.'a.-o:s'.e:ii« 
a.-o.i j . 'a ' .va e un futuro a. 
curo. 

Ai.a me.vta a pj;ito del con 
tratto, clic dovrebbe avere ic 
caratteristiche d. una - {r. 
gì.a » di principi, aperta a'..e 
modificne che mdiv.dualmen 
te c.ascun artista vorrà por 
tare .n fase d. contra'.tat.o 
ne a seconda delle necessita 
del caso, stanno (?:a lavorali 
do in questi jj.orni. gii e>per 
t: delia P'cderai.or.e .linda 
cale dello .-pctiacùlo cric. 
quanto prima, renderà noti : 
particolari della propcvta. 

A sollevare il ca*o — ap.-en 
do un vasto d.battito dopi 
mone sulla questione del r*p 
porto di lavoro che 1 ean 
tanti pa-v-ono pretendere dal
la propria casa discografica 
— sono .-tati, come si sa. due 
cantautori: Antonello Ven 
ditti e Claudio Bagliom. ; 
quali hanno richiesto l'inter
vento del pretore perché ven 
gano loro riconosciuti i d: 
ritti di lavoratori dipenden
ti dalla RCA. la casa disco 
grafica per la quale hanno 
inciso dischi nel corso degli 
ultimi anni. 

cSc vuoii&kfana/iQ ° 
a chi è in dita, 
fatilo dopo le 9,30dtM/ia. 

foAta la nuda. 
È bello telefonare a chi è in città, 

anche solo per dire "Come state, e il tempo 
com'è?". 

Tuttavia in questo periodo le località 
di villeggiatura hanno una popolazione fino 
a dieci volte superiore a quella residente 

Noi siamo già intervenuti potenziando 
gli impianti, ma qualche inconveniente 
può sempre capitare. 

Soprattutto se tutti cercano di 
telefonare e di farsi chiamare alla stessa ora. 

Ti chiediamo di darci una mano, 
telefonando la sera tardi o la mattina presto, 
quando ce meno affollamento. 

E ricorda che, dalle 9 e 30 di sera Ano 
alle 8 di mattina dei giorni feriali e dalle 14 
e 30 del sabato fino alle 8 del lunedì dopo, 
la teleselezione costa molto meno. 

Esattamente la metà. 
Per saperne di più sulla teleselezione, consulta le prime 

pagine dell'elenco telefonico. 

f)l*£&k$DJW. c&z tua vo 
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